
LA SFIDA DI INVESTIRE SULLA QUALITà

Sei anni d’impegno,
conti in ordine
Un Ente con i conti in ordine e che investe 
sui servizi e sulla struttura è un bene 
per il territorio e per la comunità. Ne 
sono fermamente convinti il Consiglio di 
Amministrazione, presieduto da Giuseppe 
Bubola, e la Direzione del Bon Bozzolla.
Negli ultimi sei anni, infatti, l’Istituto ha 
saputo contenere le spese continuando 
a garantire professionalità, impegno e 
risorse per l’assistenza, e tante attività e 
progetti volti a sostenere e promuovere 
la socialità degli Ospiti. E questo grazie 
all’attenta gestione e ai processi legati alla 
qualità, ma anche a una maggiore offerta 
di servizi, come quelli domiciliari e di 
trasporto per gli anziani di Farra di Soligo, 
e delle collaborazioni con le tante realtà 
del territorio, come le scuole del Soligo, 
i gruppi parrocchiali e di volontariato, le 
associazioni ricreative e sportive.
Una situazione di salute economica e 
finanziaria, consolidata nel tempo, che 
mette l’Ente nella condizione di sostenere 
serenamente l’investimento per i lavori 
di riqualificazione e ampliamento avviati 
proprio a inizio anno per accogliere anziani 
e famiglie in una struttura funzionale e 
all’avanguardia, dove sentirsi a casa.
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Per i familiari
Giovedì 27 giugno alle ore 17:00 nel salone 
al piano terra, secondo appuntamento 
dell’anno con Parliamone: i nostri cari nei 
Centri di Servizio.
Il progetto, gestito in modo informale 
secondo la formula dei Caffè Alzheimer, 
è rivolto ai familiari degli Ospiti accolti in 
struttura e degli anziani seguiti attraverso 
il servizio di assistenza domiciliare (SAD), 
e ha lo scopo di affrontare tematiche 
specifiche dell’assistenza per aiutare a 
condividere emozioni, problematiche e 
domande. 
Durante l’incontro, condotto questa volta 
direttamente dagli psicologi dell’Istituto e 
intitolato “Cosa fare e cosa dire” , verranno 
fornite indicazioni utili alla gestione della 
relazione con la persona affetta da grave 
disorientamento. Vi aspettiamo!



La passione 
per il giardinaggio 

compleanno!
Orlando B.
Luigi B.
Claudio B.
Augusta B.
Lorenzo F.
Pietro G.
Odo G.
Dario L.
Maria Anna V. 
Ida Maria N.
Valentino P.
Armida S.
Antonia T. 
Brigida Z.

CON IL PROGETTO “ARIA DI CASA MIA”

Buon
Esistono giardini senza fiori? Di certo non al 
Bon Bozzolla! Complici i primi timidi giorni 
di primavera i nonni amanti del giardinaggio 
si sono subito messi al lavoro, piantando 
moltissimi gerani che ora riempiono di 
colore i balconi e le terrazze dell’Istituto.

Con il progetto “Aria di casa mia”, il 
giardinaggio non è mai stato così comodo, 
utile e divertente. Tutti, infatti, possono 
dedicarsi al loro pollice verde stando seduti 
e in completa sicurezza, grazie alle aiuole 
rialzate e all’appoggio garantito dagli 
spaziosi tavoli del salone.
Un’attività semplice che stimola i sensi e 
le capacità manuali, ma anche la voglia di 
stare insieme, chiacchierare e condividere 
ricordi e sensazioni. Come la bellezza di 
affondare le mani nella terra morbida e 
odorosa, elemento importante della cultura 
contadina, capace di far affiorare sorrisi e 
aneddoti di gioventù... per tornare un po’ 
indietro nel tempo.

Da giugno Serena Petterle lascia il 
proprio incarico a Eleonora Pascon, nuova 
Assistente Sociale al Bon Bozzolla, accolta 
da tutti con l’augurio di buon lavoro. A 
Serena vanno un sentito ringraziamento per 
il suo prezioso servizio di questi mesi e un 
grande in bocca al lupo per il futuro.

Cambio al Sociale



La leggenda che tanto piace agli Ospiti e che 
spiega, attraverso la saggezza popolare, i 
tanti temporali di inizio estate:
“La mare de San Piero come viva l’era sempre 
stata na femenata egoista, invidiosa, cativa e, 
dopo morta, no la podea andar altro che a l’inferno. 
Un dì che San Piero ’l è andat in paradiso e no ’l 
ha trovà so mare, ’l è corest da par tut vardando 
de qua e de là, parché lu al podea andar dove che 
’l voea. ’L ha vardà inte ’l paradiso e ’l purgatorio, 
ormai no ghe restea altro che l’inferno, ma lu no 
‘l credea che la fosse là. E inveze l’era proprio là.
Alora San Piero ’l è corest dal Signor e co le 
lagreme ai oci lo ha pregà de salvar so mare 
tirandola fora de lì. Al Signor al ghe ha rispondest: 
“Mi me despiase tant, Piero, ma ti te sa che no se 
podarìa, però ciapa al libro in man, quel dei conti 
dei omeni e varda se te sé bon de trovar, in mezo 
a tante cativerie de to mare, anca na opera bona’.
San Piero al va, al ciapa al libron e, varda che 
te rivarda, no ’l è stat bon de trovar altro che 
cativerie. Ormai l’avea pers ogni speranza, 
quando ghe capita soto i oci na picoa nota, dove 
che ’l era scrit: carità de na foia de radicio. Tut 
content, Piero core dal Signor col libro in man 
par mostraghe l’opera bona fata da so mare. Al 
Signor, content anca lu par San Piero, al ghe dis: 
“Ciapa na foia de radicio, trova to mare e dighe 
che la se piche ala foia e tirala su”.
San Piero, content come na pasqua, al va a 
l’inferno e al fa come che ghe ha dit al Signor. Ma 
l’è sucess na roba bruta, parché, quando che so 
mare, picada ala foia de radicio, la era ormai alta 
sora l’inferno, tirada su da so fiol, la se ha inacort 
che le se era picade ae so cotoe anca tute le 
altre anime danade, la se ha intavanà e stordest 
come na bissa. L’ha scominzià anca a sgorlar 
forte co la man libera le so cotoe par destacar le 
altre anime, pi rabiosa e invidiosa de sempre. Ma 
intant co tuti quei sgorlament la foia de radicio la 
se ha rot e la mare de San Piero la è cascada da 
novo e par sempre a l’inferno.
Al Signor, viste come le era andate le robe, par 
consolar San Piero al ghe ha fat la grazia che 
so mare la torne fora dal’inferno na volta a l’ano 
e la stae fora quindese dì, oto dì prima e oto dì 
dopo la so festa. Ma quea femenata la continua 
a combinarghene cossì tante ogni ano, vent, 
temporai, che no la ghe fa pi pecà a nessun e tuti 
no i vede l’ora che la torne dentro coi so compari.”

La mare de San Piero 
...’na femenata  
LA SIMPATICA LEGGENDA POPOLARE

Alla mostra 
de I Ciardi 
IN GITA CON “IL BELLO DELLA MENTE” 

Nell’ambito del progetto di stimolazione 
cognitiva “Il bello della mente”, lo scorso 
30 maggio un gruppo di Ospiti ha visitato 
la mostra “I Ciardi. Paesaggi e giardini”, 
allestita a Conegliano all’interno dello 
storico Palazzo Sarcinelli.

Un bel pomeriggio trascorso “a passeggio” 
tra le tele di Guglielmo, Beppe ed Emma 
Ciardi, una delle più affermate famiglie 
di artisti veneti, vissuti a cavallo tra 
Ottocento e Novecento. E dopo essersi 
riempiti gli occhi con paesaggi lagunari, 
scorci di campagna, acque verdi-azzurre 
e cieli luminosi, come da tradizione, per 
concludere la gita i nonni del Bon Bozzolla 
si sono concessi un buon caffè al bar.



Eddi Frezza,
Segretario-Direttore

Martina Della Giustina, 
Psicologa

Elena Zanchetta,
EducatriceCO
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Via San Gallo, 25 - Farra di Soligo
Tel. 0438 841311  
Email info@bonbozzolla.it
FACEBOOK Istituto Bon Bozzolla
SITO WEB www.bonbozzolla.it

ORARI Uffici Amministrativi
dal Lunedì al Venerdì 09.00 - 12.00 
pomeriggio su appuntamento

Appuntamenti giugno 2019

Anche se il tempo è monello i frutti rossi 
sono arrivati puntuali anche quest’anno, 
portando tanti spunti per sfiziosi dessert: 
ecco il tiramisù alle fragole. Fresca e 
cremosa, questa variante della ricetta 
tradizionale è molto facile da preparare.
Basterà sostituire il caffè con il succo 
d’arancia, il cacao con lo zucchero a velo 
e aggiungere 200 gr. di fragole agli altri 
ingredienti. Il procedimento: seguire i 
classici passaggi e, nel frattempo, marinare 
per mezz’ora le fragole tagliate a pezzetti 
con un po’ di zucchero grezzo e il succo 

Rubrica
Masterchef BB
TIRAmISù ALLE FRAGOLE
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martedì 4 Ore 15.30 – sALONE SECONDO piano
Festa dei compleanni

MERCOLEDì 5 Ore 15.30 – sALONE PRIMO piano
Concerto di pianoforte, con gli allievi della maestra Ersilia

LUNedì 10 Ore 16:00 – sALONE PRIMO piano
Santa Messa, con unzione degli ammalati
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d’arancia. Frullarne metà per inzuppare i 
savoiardi , poi disporli alternati alla crema 
in una pirofila. Guarnire l’ultimo strato 
con le fragole restanti e spolverare con lo 
zucchero a velo. 
I consigli degli Ospiti: per chi vuole esaltare 
la freschezza del dolce, aggiungete 
qualche fogliolina di menta... mentre per i 
più golosi, con delle scaglie di cioccolato 
bianco. Buon appetito!

MARTedì 25 Ore 09:00 / 11:00 – sOLIGO
Visita alla Scuola d’Infanzia del Soligo 
(in caso di pioggia, posticipata a mercoledì 26 giugno)

VENERdì 14 Ore 15:00 / 17:30 – FARRA DI SOLIGO
Uscita alla fattoria di Moira

GIOVEdì 27 Ore 17:00 – SALONE PIANO TERRA
“Parliamone: i nostri cari nei Centri di Servizio”


